
Inaspettato GABRY

Sarà essenza ciò che non vedo,
un fiume o un colle? Quel tuo 

colore giusto.
Arancio o verde…

Alba della natura si chiamerà
la tua quiete,

dipinta di sapienza per la striscia
verde in fiore come il tuo cuore.

L’eterno bambino che va
verso l’infinito,

un mondo per tutti possibile.
Sole caldo e rosso protetto,

un tramonto allo scoperto che
ricama il tuo nome.

Come un regalo inaspettato
sarà il viaggio,

tra pastelli e gessi rifiorirò 
bambina.

Il mio resterà solo un varco
di pubertà che meraviglierà 

quell’attimo donato.
Mi affeziono a ciò che conosco,
sei tu che mi riporti indietro e mi

fai rinascere come stupore di
una scoperta.

Nana, 
ecco sarò nuovamente nana,

tra le piante mi risanerò e
nella tua cara cura brillerò.

Gemito un seme mai fruttato,
l’inaspettato tuo sguardo.

Commuovente segreto per
i più piccoli,

sai dirmi i consigli che dai
per uscire lontano dai guai?
Una matita e una gomma

correggono
l’autostima che c’è in me,
il tuo fiore dai mille petali

non fa di me un esordiente.
Tutti possono essere,

bambini per un secondo,
sfidare la propria realtà

per diventare in un secondo
bocciolo senza età 

e
senza identità 

di un’età mai troppo grande.


